A Martina Franca per il fascino delle icone: 

l’arte bulgara nelle opere di Elena Laleva

«Le icone hanno saputo dare coraggio e speranza in tempi in cui gli uomini erano lupi all’uomo. Anche oggi possono essere un ponte per affratellare gli uomini». Elena Pencheva Laleva è una giovane pittrice bulgara che espone fino a metà settembre delle splendide icone in via Abate Fighera 19, a Martina Franca. In un semplice stanzone a ridosso del centro antico, Elena presenta delle riproduzioni di modelli dell’arte classica ortodossa analoghi a quelli delle nostre pitture rupestri, realizzate secondo il canone dei monaci bizantini.

 
L’icona è un dipinto a tempera su una tavola di legno la cui superficie è ricoperta di strati di gesso. Il processo figurativo prevede la trascrizione del disegno, la doratura con fogli a 23 carati, la definizione dell’immagine nei suoi particolari. «È così che le icone dipinte molti secoli fa hanno conservato la loro bellezza fino a oggi», spiega Elena, che è laureata in conservazione e restauro all’Accademia delle Belle Arti di Sofia, una laurea prestigiosa in Bulgaria. Le sue icone richiamano originali custoditi nei celebri Monasteri di Rila del X secolo, oggi patrimonio dell’Unesco. «L’antica arte cristiana d’Oriente ha saputo combinare le due tradizioni rivali ellenica e orientale. Da qui nasce il suo fascino irripetibile» (Pietro Andrea Annicelli).  

